
 
 
      
            

 COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE                                                            ORIGINALE 
 
                                                            
 
DELIBERAZIONE N. 55        
DEL 25.07.2014 
 
 

 
Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 
 

 
OGGETTO :  MODIFICA ART.26 DEL REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI. 
 
 
  
 L’anno  duemilaquattordici,   addì  venticinque  mese di luglio  alle ore 13,00, nella sede Comunale. 

 Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale,  sono stati 

convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 All’appello risultano i Signori: 

   
 
 

   Presenti Assenti 
 

1 DELCONTI Giovanni Sindaco           X - 

2 MINGOZZI Federica Assessore – Vicesindaco X - 

3 LUONGO Pierpaolo Assessore - X 

4 PIAZZA Walter Assessore  X - 

5 GAVINELLI Roberta Assessore esterno X  -  

 

 

  

Totali 

 

4 

 

1 

 
 
 
 Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa GIUNTINI Francesca che provvede alla redazione del  

presente verbale. 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DELCONTI Dott. Giovanni, nella sua qualità di  Sindaco, 

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
G.C. N. 55 IN DATA 25.07.2014 
 
 
OGGETTO: MODIFICA ART. 26 DEL REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE  

 

 

Visto il D.L.vo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. , con particolare riferimento al Titolo IV “Organizzazione e 
personale”, e n. 165 del 30.03.2001 e successive modificazioni; 

 

Visto, in particolare, l’art. 89 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 che attribuisce a ciascuna Amministrazione 
Locale autonomia regolamentare nel potere di organizzazione degli uffici; 
 

Richiamato il primo e il secondo comma dell’art. 5 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 “ Potere di 
organizzazione”; 
 

Visti inoltre gli articoli 42 e 48, comma 3, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali, che attribuiscono alla Giunta la competenza all’adozione dei Regolamenti 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio; 
 

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione G.C. n.14 
del 01.03.2011; 
 

Visto l’art.26 del predetto Regolamento rubricato “Collaboratori presso gli Uffici alle dirette dipendenze degli 
organi politici”; 
 
Atteso che il comma 1 del citato art. 26 prevede che gli Uffici di supporto agli organi di direzione politica 
possono essere costituiti da dipendenti dell’Ente assegnati funzionalmente ovvero da collaboratori assunti con 
contratto a tempo determinato.  
 
Considerato utile ed opportuno prevedere la possibilità di ricorrere a collaboratori incaricati a titolo gratuito 
sulla base di un contratto di liberalità, come previsto dall’art. 769 del Codice Civile;  
 

Ritenuto, quindi, di integrare l’art. 26 del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi prevedendo e 
disciplinando tale tipologia di incarichi;  
 

Dato atto che della presente deliberazione verrà data informativa alle OO.SS. E R.S.U.; 
 
Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica  espresso sulla presente deliberazione ai sensi 
dell’articolo 49 del T.U. EE.LL. dal Segretario comunale;  
 
Con voti unanimi favorevoli; 
 
 
 



 
 
 
 
 

D E L I B E R A  
 

1) Di modificare ed integrare l’art. 26 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato 
con delibera della Giunta comunale n.14 in data 01.03.2011 cosi come segue” 

 

Testo vigente Testo modificato con il presente provvedimento 
Art.26 
1. Gli Uffici di supporto agli organi di direzione politica 
possono essere costituiti da dipendenti dell’Ente 
assegnati funzionalmente ovvero da collaboratori 
assunti con contratto a tempo determinato. I contratti 
dei collaboratori a termine previsti dal presente 
articolo sono sottoscritti dal Sindaco, previa 
deliberazione della Giunta. 
2. La durata del contratto stipulato con i collaboratori a 
termine non può eccedere quella del mandato 
amministrativo ovvero dell’Assessore di riferimento, 
indipendentemente dall’anticipata cessazione del 
mandato stesso per qualsiasi causa. 
3. Ai collaboratori assunti con contratto a termine si 
applica il CCNL dei dipendenti degli Enti Locali e sono 
attribuiti gli stessi trattamenti economici in riferimento 
alle professionalità richieste. Con provvedimento 
motivato della Giunta il trattamento economico 
accessorio previsto dai contratti collettivi può essere 
sostituito da un unico emolumento comprensivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività 
collettiva e per la qualità della prestazione individuale. 
4. Ai responsabili dei predetti Uffici può essere 
attribuita la gestione diretta delle spese di 
rappresentanza, di quella per la partecipazione ai 
convegni ed iniziative analoghe del Sindaco ed 
Assessori, nonché delle spese di gestione degli Uffici 
propri.  
5. Il personale di cui al presente articolo è posto alle 
dipendenze funzionali del Sindaco o degli Assessori di 
riferimento. 
6. Non possono essere assunti collaboratori a termine 
con rapporti di parentela o affinità sino al 4° grado con 
il Sindaco e Assessori. 
7. Qualora l’incarico sia assunto da dipendenti di 
pubblica amministrazione, gli stessi, ai sensi dell’art. 
90 comma 1, ultimo periodo del D. Lgs. n.267/2000 
sono collocati in aspettativa senza assegni. 

Art.26 
Gli Uffici di supporto agli organi di direzione politica 

possono essere costituiti da dipendenti dell’Ente 
assegnati funzionalmente ovvero da collaboratori 
assunti con contratto a tempo determinato, 
oppure da collaboratori che svolgano la propria 
attività esclusivamente sotto forma di volontariato 
senza alcun onere a carico del Comune. I 
contratti dei collaboratori a termine previsti dal 
presente articolo sono sottoscritti dal Sindaco, 
previa deliberazione della Giunta. 

2. La durata del contratto stipulato con i collaboratori a 
termine non può eccedere quella del mandato 
amministrativo ovvero dell’Assessore di riferimento, 
indipendentemente dall’anticipata cessazione del 
mandato stesso per qualsiasi causa. 
3. Ai collaboratori assunti con contratto a termine si 
applica il CCNL dei dipendenti degli Enti Locali e sono 
attribuiti gli stessi trattamenti economici in riferimento 
alle professionalità richieste. Con provvedimento 
motivato della Giunta il trattamento economico 
accessorio previsto dai contratti collettivi può essere 
sostituito da un unico emolumento comprensivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività 
collettiva e per la qualità della prestazione individuale. 
4. Ai responsabili dei predetti Uffici può essere 
attribuita la gestione diretta delle spese di 
rappresentanza, di quella per la partecipazione ai 
convegni ed iniziative analoghe del Sindaco ed 
Assessori, nonché delle spese di gestione degli Uffici 
propri.  
4 bis. L’attività a titolo gratuito è svolta sulla base di un 
contratto di liberalità, come previsto dall’art 769 del 
codice civile, da stipulare fra il Comune e i soggetti 
esterni individuati, nel quale viene precisato che: 

a) il personale posto all’ufficio di staff accetta 
formalmente di svolgere tali prestazioni a titolo 
gratuito, fornendone apposita liberatoria; 
b) l’inserimento nell’ufficio non comporta in 
alcun modo: 



1) lo stabile inserimento del lavoratore  
nell’organizzazione dell’ente; 

2) la gestione diretta di budget di spesa  
3) il vincolo di subordinazione gerarchica; 
4) la determinazione dell’orario di lavoro, né 

sottoposizione al potere di controllo del 
datore di lavoro; 

c) nella prestazione reale resa da tale 
personale lo stesso non è soggetto:  

- a ordini di servizio o atti simili; 
- all’esclusività della prestazione;  
- all’obbligo di rispetto di orario di lavoro né al 

controllo dello stesso.  
5. Il personale di cui al presente articolo è posto alle 
dipendenze funzionali del Sindaco o degli Assessori di 
riferimento. 
6. Non possono essere assunti collaboratori a termine, 
né conferiti incarichi di collaborazione gratuiti  a 
persone con rapporti di parentela o affinità sino al 4° 
grado con il Sindaco e Assessori o che si trovino in 
una delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui 
al D.Lgs.vo 39/2014. 
7. Qualora l’incarico sia assunto da dipendenti di 
pubblica amministrazione, gli stessi, ai sensi dell’art. 
90 comma 1, ultimo periodo del D. Lgs. n.267/2000 
sono collocati in aspettativa senza assegni. 

 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;  
 
A voti unanimi favorevoli 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto,  

 
  

 

            IL PRESIDENTE                   IL  SEGRETARIO COMUNALE 

   F.to  DELCONTI  Dott. Giovanni       F.to       Dott..ssa Francesca GIUNTINI        
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPO CONSILIARI 

 

 

Si certifica che,  copia del presente verbale, viene pubblicata  il    17.09.2014      all’Albo Pretorio On-Line ai sensi 

dell’art.124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e contemporaneamente 

ne viene data comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del medesimo D. Lgs. 

 

Dalla residenza municipale,    17.09.2014    

  

        IL MESSO COMUNALE                         IL  SEGRETARIO COMUNALE 

  F.to   Gabriella LABBATE               F.to        Dott..ssa Francesca GIUNTINI     

 

 

 
 ����������������������������������������������������������� 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Bellinzago Novarese.  
Responsabile Procedimento: Margherita Barbero (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è 
destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line. 



 
 


